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La eerimonk 

Lunedi 11 f*apa ha tenuto ae l Pa-
UÌMO apo»toUco Vatica^uo il Couci-
siMH'io segreto per la p|ròvvista <li 
uMÌese e pe r la creazione e pubbli-
caeione di 10 nuovi cardinal i di 
Sapta Romatia Chiesa. 

Allo lo il Poutofico ind^Msaiido la 
la ida, la moi;zetta e la stola rossa s i 
e recalo nell 'aula qoiMàslorialC do­
ve si U'ovavano r iunil i i csirdinali: 
VannutelU, De Lai, Falconici, Vico, 
( i rani lo di Bc!iiiontc., Boschi, Merry 
del Val, Fraucica-Nava, Cagiano. 
Ifeialdim, Malli, Gasparri , Bourne, 
Amette , De Cabrieres F'TO.ipJlij Vap 
llossuii, Serafini, Tónti MistrdngeWi 
Ga^liero : Guaniini, Bisleli; ' Billcit; 
UlKuistiiii,. Le, Gasquet. 

Sedutosi il Pai>a sul ti-ono e dettò 
Ijmitumus da mons. Riggi, proftìtlo 
d ^ l c cerin)onie pontificie, è stato in 
Inaato l'extra oniites. l i in\aslo solo 
H Pontefice coi mcjiibri del Sacro 
Collegio, il Caid iuale Vico, termi-
iwito l'ufficio di Camerlengo del Sa-
«ro Colleggio, ha presentato la bor 
sa canicr j ingak al Pontefice che la 
piuisò al Cardinale Granito di. Bel-
aasqte, 

IL NUOVO CODICE 
DI DIRiTTO CANONICO 

H Papa quindi l)a pioimiieialo lu s e 
guonto alloouelonQ: 

.• Venerabili l'ralelli! Póiohè gli af. 
fsri olle da ogni parte del mondo ven­
ga lo sottoposti atla deoisione di qae. 
sta Sede Apostolica non possono più 

' Dwne in altri- tempi, essere tutti trat­
tati in C.ouoistoro, puiehè oi'esoono ! 
«Ksmisura di giorno in. giorno e di 
Kiatlti tra ossi non può essere dilTerita 
la soluzione, Ci piaue seguire il loda­
vate, uso tramandatoci dai Predecesso­
ri, il iiuttle vuole ohe^ se accade qual-
^ 0 cosa che iateressì tutta la CrAStia-
^t i t , lo èooiuniotiiaiiaa a Vai, radunati 
in solenne consesso. Siamo pevtantp 
lietissimi. di portai'e a Vostra - aoixq-< 
scensa un avvenimento di tale iropnr 
ta«7,a e di tale utilità per la Chiosa 
cfie, jH>s.s]aino dirlo, l'ara epoca nella 
storia, lutendiuino. parlare del Codice 
di l>iriUo Gauonicu ohe, feliconicnto 
cHUduLUt a fermine, Noi, tra breve, an-
ij*ni in oonl'orinit^ del Vostro deside­
rio, i)r;oumlBli,eremo. Bene Ci i-ainiue'n 
Uaiiiu, infatti, che iiuesto appunto fu 
H volo l'tie' Ci o.spi-esse il compianto 
(•.Ki'iiiniilc ,V.nlonio Agliurdi, allorcliii 
(« in'tì;.4inl^ gli auguri del Salerò Col-
li-yii) il yiiu-iu) st.osuo della Nostra iii-
('«vouazionr. 

II. PERCHE' DEL NUOVO CODICE 
,V iie.',HUUo,' meglio olio a Voi, iì noto, 

Ten*»raliili l-'ratelli, come le leg'^i e gli 
ttrdìn;ini(Mili fMuanatl dalla Chiesa nel 
111 sua -^tilli'citudine materna, .si fosse 
r« acciiniulati attraverso i .secoli del 
l i sua e!<isU'iMti in tal copia, ohe una 
Ikiena conosccii/.a di essi era divenuta 
«tli-eriitido dillìcile anche ai più ver­
s a i nei diritto. Inoltre molle disi>o-
Miuni . canoniche, per le mutate con­
c i o n i dei tempi, piti non i-ispondcva-
•« ai Insogni ed esigevano di essere 
prudentemente e opportunamente riu 
Rityale. \tHnchò iiu,indi meglio con­
stasse, cqn vantaggio della disciplina 
evolesiastica, quali leg^i e disposisio. 
ni vigessero nella Ohiésa conveniva 
redigere un Cadice delle Legfi eoclo-

siasticlie, il quale potesse andar fa. 
itilmenle per le mani di tutti; n ci6 
<tt tempo lo attendevano non solo l'B 
yiscopato e il clero, ma'quanti si oc. 
capano dello studio del diritto cano. 
aioo, 

PIO X AVRÀ' UN NOME ILLUSTRE 
La Santa Sede ne ebbe da lungo tem 

PO il proposito, ma gravi difllcolta la 
avevano trattenuta dal porre mano a 
questa opera, di cui il Signore, vOi 
va' riservare il merito e la gloria al 
nostro Venerato Predecessore Pio X. 
Voi ben sapete, Venerabili ' Fratelli, 
con quanta risnlùtcBza d'animo, Iln 
dalla àua elevazione alla cattedra di 
Pietro, Egli si aceinjie alla grande im. 
presa, e con quanta assiduità e costan 
za ìa proseguì dorante il suo Ponti­
ficato.So non gli fu concesso di con­
durla a tèrmine, pur tuttavia deve Lui 
solo ritenersi autore di questo Codi­
ce, por il quale il suo Nome restorEi 
illustre nei secoli avvenire, come 
quelli di. Innocenzo III, di Onorio III, 
di Gregorio IX, Pontellci chiarissimi 
nella storia do.l Diritto canonico,' Noi 
saremo soddisfatti se Ci sarà dato di 
promulgare questo Codice ohe a Lui] 

.«i deve. 
» « • 

UN PLAUSO AL CARD. GASPARRI 
Vadano intanto a quanti Cardinali 

VjSscQvi, Prolati, Sacerdoti dell'uno e 
dell'altro olerò e anche semplici laici, 
hanno portato il loro valente contri­
buto a qiif^sta .Opera,,i ringraziamenti 
del Vicaria di Cristo,-Noi li porgiamo 
al loro Iju'òn volere e ciò facendo Ci 
sembra di compiere nel tempo istesso 
un dolce e gradito incarico affidatoci 
dal Nostro 'Santo Predecessore. 

In riiodo particolare, però. Ci è ca­
ro di rendere un tributo di elogio e di 
grazie ài Nostro diletto Figlio, il Si-
g'nor Cardinale Pietro Gasparri, il 
quale' ha portato fin da prinoipib, il 
peso maggioro della compilajlone del 
Codice, mostrando in oiò non solo u 
aa chiara into>tigenza e scienza del dv 
ritto, ma anche indefesso studia e 
foivida lena, non afilevolitaai mai nem 
nieuo dopo ohe, assunto all'ufficio di 
iitÌt>ndoro pure ad altro gravi occupa. 

Adunque, ben a ragiono confidiamo 
ohe questa Opera cost importante i 
opportuna varrà sempre più a conso­
lidare la disciplina ecclesiastica, poi­
ché la conoscenza delle leggi della 
Chiesa faciliterà non poco' la loro os-
servaMa con grande frutto-delle a-
liime e incremento della Chiesa imide-
simu. 

IL PAPA PROTESTA 
E' un fatto che.in qualsiasi società ù-
inana, e nello 'flesso tempo interna­
zionale, su lloris'ce l'osservanza delle 
leggi, regna, con la pace la prosperità; 
mentre invece dove si suole non cu­
raro e anche disprezzare l'autorità 
della logge, ijominando la discordia i 
l'arbitrio, tutto l'ordine privato e pub 
blico resta sconvolto. 73 la conferma 
di ciò, se abbisognasse, sì ha in ino 
do chiarissimo da quanto ora avviene. 
L'orrenda follia, del conllitto, ohe de­
vasta l'Europa, mostra ben chiara­
mente a quanta strage e rovina possa 
condurre il dispregio dello leggi su­
preme, che reggono i rapporti tra gli 
Stati. Vediamo, invero, nel genecale 
scoavolgimonto dai popoli, qua inde­
gnamente trattato, cose sacro e mini­
stri del eulto, anche insigni por di­
gnità ecclesiastioa, inviotoliiU quelle 
e questi per diritto divina e per di­
ritto dell» (enti ; là numerosi piaci-

flci cittadini allontanati dal lóro fo­
colare tra il pianto delle madri, delle 
spose, dei Agli; altrove città aperte e 
popolazioni indifeso fatte sogno spe­
cialmente allo incursioni aeree; ovun­
que, per lerr» e per mare, commetter­
si tali misfatti dà riempire l'animo di 
orrore e di strazio. 

« CHB RISPLBHDA QUANTO PHIIHA 
L'ALBA DELLA SOSPIRATA PACE» 

.Noi, mentre deploriamo questo-cu­
mulo 'di mali e nuovamente riprovia­
mo le ingiustizie che si commettono 
in questa .'guerra . — ovunque e da 
chiunque siano osse perpelratc — 
formiamo, nella nducia ohe il Signo­
re lo esaudisca, questo voto; che, co­
me nella promulgazione del Codice 
spunterà per la Chiesa, ben lo scoria­
mo, un'era piCi felice e tranquilla, co­
si per la società civile, ristabilito l'or­
dine mercè II rispetto della giustizia 
e' del diritto, risplenda quanto 'prima 
l'alba della sospirata' pace, che -'al 
popolj. ritornati amici, sìa apporta.-
triee 'dì. oj^i- prosperità. 

La parola del Papa 
K dinanzi al Papa che parla cosi, i». 

chlniamiici specialmente noi italiaai. 
La nuova prova di affetto dataci 'dal 
Padre comune, sia a tutti di spram* 
efficace ad assecondarlo nei suoi desi­
deri. 

Nell'allocuzione ci sono frasi ctn 
non dobbiamo dimenticare mai. « » ' 
un fatto, ha dotto il Papa, che in qual­
siasi Società umana, e nollc iitessa 
tempo internazionale, .se fiorisce la 
osservanza delle leggi, rog-na con la 
pace la prosperità». E il sommo Po»-
tcHoe ha portato quale prova l'eseia-
pio delle nazTcni. 

Noi, .in termini piti ristretti, guar­
diamo ad ogni famiglia e troveremo la 
conferma, delle afl'erinnzioni pontill-
cio: Sa flaclat» l'i>«eei<vanza delle les-
gl, regna con la pace a le proapeiHU. 
E; segnata la via ed è sicura. Vogliaste 
con la pacò la prc-ìperità in noi e nel­
le nostre famiglio ^ Facciamo si -òli» 
fiorisca sempre i'o.'iservanzur dell* 
leggi. , a 

£a nostra p m a nei 
1 D i c a m b r o , 

LUNGO TUTTA LA FRONTE, CRE­
SCENTE ATTIVITÀ' DELLE OPPO­
STE ARTIGLIERIE, PIÙ' INTENSA 
NELLE VALLI QEL,L'ADiaE'E^ DEL* 
L'AQTIOO, NELLA ZONA A ORIENTE 
Dì GORIZIA E SUL OARSO. 

VELIVOLI NEMICI SI AGGIRARONO 
IN PIÙ' PUNTI DEL TEATRO D E ; L L E 
OPERAZIONI, RICACCIATI DAI T IRI 
DELLE ARTIGLIERIE CONTRO AE­
REI E DA NOSTRE SQUADRICLIE IH 
CACCIA. GRIQNO, IN VALLE SIIGA-
NA, FU BOMBARDATA DAGLI AVIA­
TORI NEMICI: NON SI EBBERO V I T ­
T IME, NE' DANMJ. 

UNA NOSTRA SQUADRIGLIA LAN­
CIO' NUMEROSE BOMBE SULLA STA­
ZIONE DI VOLANO, A SETTENTRIO­
NE DI ROVERETO, PROVOCANDO 
DANNI E INCENDI, ALTRI VELIVOLI 
BOMBARDARONO LA STAZIONE DI 
RIFEMBERGA CREIFENBERQ) NEL-
LA VALLE DELLA BRANIZZA, AF ­
FLUENTE D E L FRIGIDO tVIPPAO-
CO). FURONO COLPITI LUNGHI TRE 
NI SUI BINARI. I NOSTRI AVIATORI 
RITORNARONO T U T T I INCOLUMI Al 
PROPRI CAMPI. 

2 D i c e m b r e . 
IN VAL DI FELLA, NEL POMERIQ-

e i O DEL 30 NOVEMBRE, UN RIPAR. 
T o NEMICO A P P O G G I A T O D A F U O . 
CO DI ARTIGLIERIA TENTO' L'AT­
TACCO DELLE NOSTRE POSIZIONI 
DI M. QRANUDA: FU RESPINTO CON 
PERDITE. 

NELLA GIORNATA DI IERI L'AT. 
T IV ITA' DELLE ARTIGLIERIE SI 
MANTENNE ASSAI VIVA SU TUTTA 
LA FRONTE È SPECIALMENTE NEL 
LA ZONA DI VALLE ADIGE, -NELLO 
ALTOPIANO DI ASIAGO E SUL CAR 
SO, 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU VICENZA: NESSUNA V I T ­
TIMA; LIEVI DANNI ALLA CHIESA DI 

CORONA. 

3 D i c a m b r e . 
SULLA FRONTE TRIDENTINA, 

QUALCHE AZIONE DELLE ARTIGLIE 
RIE NELLE VALLI DELL'ADIGE E 
DELL'ASTICO E SCONTRI DI PATU-
QLIE SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO. 

NCLL^ ZONA AD ORIENTE DI GO­
RIZIA, LA NOTTE SUL 4, NUCLEI 
NEMICI TENTARONO DI ATTACCA­
RE DI SORPRESA LE NOSTRE POSI 
ZIONI. A NORD DI S. CATERINA, U 
ASSIDUA VIGILANZA DEI NOSTRI E 

IL PRONTO INTERVENTO DELLE 
ARTIGLIERIE MANDARONO A VUOT» 
IL TENTATIVO. 

SUL CARSO, NELLA GIORNATA DI 
IERI, PERSISTENTE ATTIVITÀ' DEL 
LE ARTIGLIERIE NON OSTANTE IL 
MALTEMPO. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
QUALCHE BOMRA SU ADRIA E MOH-
FALCOWE: NE' V ITT IME, NE' DANNI. 

4 D i c e m b r e . 
A MEZZODÌ' DEL R. CAMERAS (A-

DiaE>, NUCLEI NEMICI RITENTARO­
NO L'ATTACCO DEL VILLAGGIO DI 
SANO: FURONO RESPINTI E VOL'n 
IN FUGA. . 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE . 
TRIDENTINA, CONSUETE AZIONI 
DELLE ARTIGLIERIE,. PIÙ' VIVE 
SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO E IN 
VALLE 8UGANA. 

SULLA FRONTE GIULIA, ANCHE 
IERI L'ARTIGLIERIA NEMICA SI 
MANTENNE ASSAI ATTIVA CONTRO 
LE NOSTRE PRIME LINEE E ^ U L L E 
ItETROVIE. FU ENERGICAMENTE 
CONTROBATTUrA DALLA NOSTRA. 
IN PICCOLI SCONTRI 01 PATTUGLIE 
NEI PRESSI DI CASTAGNAVIZZA 
PRENDEMMO ALCUNI PRIGIONIERI, 
TRA I QUALI UN UFFICIALE. 

UNA SQUADRIGLIA DI NOSTRI V E ­
LIVOLI BOMBARDO' IERI LE STA­
ZIONI DI DOTTOQLIANO E SCOPPO 
(SKOPQ) SUL CARSO. NON OSTAN­
T E LE AVVERSE CONDIZIONI ATMO­
SFERICHE E IL VIOLENTO TIRO 
DELLE ARTIGLIERIE NEMICHE, I 
NOSTRI AVIATORI SI ABBASSARONO 
SENSIBILMENTE VERSO OLI OB­
BIETTIVI , SUI QUALI LANCIARONO 
UNA TONI)IELLATA E MEZZO DI AL­
TO ESPLOSIVO CON EFFETTI E F F I -
CACISSIMI. IN NUMEROSI COMBAT­
T IMENTI AEREI FU ABBATTUTO UN 
VELIVOLO NEMICO : UNO DEI NO­
STRI NON E' RITORNATO. 

NELLA SERATA, MENTRE IDRO­
VOLANTI NEMICI BOMBARDAVANO 
DOBERDO', SENZA FARE V ITT IME 
NE' DANNI, UN NOSTRO VELIVOLO 
SI PORTAVA RAPIDAMENTE SULLA 
STAZIONE DEGLI IDROVOLANTI 
STESSI (MOLO DI TRIESTE) E VI 
LANCIAVA CINQUE BOMBE CON E F ­
F E T T I ASSAI EFFICACI. 

S D i c e m b r e . 
SULLA FRONTE TRIDENTINA 

DUELLO DELLE ARTIGUERIE NEL-



LE VALLI DELL'ADJGE DELL'ASTI-
0 0 E DEL BRENTA E PICCOLI SCON­
TRI A NOI FAVOREVOLI SULLE P E N ­
SICI SETTENTRIONALI DI DOSSO 
«ASINA RIO OAHIERAS, E DI MONTE 
SELUQOIO, TORRENTE POLATINA. 

SULLA FRONTE GIULIA L'ARTI­
GLIERIA AVVERSARIA FU PIÙ' A T 
TIVA NELLA ZONA DI PLAVA E DAL 
LE ALTURE AD ORIENTE DI GORI­
ZIA AL MARE. 

LA NOSTRA RIBATTE' CON ENER. 
GIÀ E DISTURBO' INTENSI MOVI. 
MENTI MElniCI NELLE RETROVIE. 

SUL-CARSO LE NOSTRE FANTE' 
R i è CON . A R I » f O SBALZO PORTA' 
RONO INNANZI LA NOSTRA LINEA 
PER CIRCA 300 METRI DI PROFON 
DITA', SU UN CHILOMETRO DI 
FRONTE. ,' . 
. ,1 NOSTRI VELIVOLI BOMBARDARO 
NO,GLI ACCANTONAMENTI DI DO 
RimBEROA DORNBERG, E DI , T A -
SOOR NELLA VALLE DEL FRIGIDO 
VIPPACCO, PROBUCENDO VISIBILI 
DANNI. 

GLI AVIATORI RITORNARONO - I N ­
COLUMI Al PROPRI CAMPI. 

S O c o m b r e , 
CONTINUO' IERI ' NELLA ZONA 

D E L L ' A L T O , ftSTlOO L 'ATTIV ITÀ' 
DELLE ARTIGLIERIE : NUCLEI NE­
MICI, CHE TENTARONO DI.'^AVVIOI 
NARSI ALLE NOSTRE POSIZIONI Oi; 
SCATOLARI, FURONO PRONTAMEN-' 
T E RESPINTI. 

SULLK l-RONTE GIULIA DUELLO 
DI A R l l G L I E R I E E BOMBARDE, PIÙ' 
INTENSO NEL TRATTO DA GORIZIA 
AL MARE. 

7 D i S e m b r e . 
NEL TEATRO DELLE OPERAZIONI 

PERSISTE IL MALTEMPO CON AB 
eONDANTI NEVICATE NELLA ZONA 
MONTUOSA. 

SUL CARSO, CONTINUO' IERI LA 
ATTIV ITÀ' DELLE ARTIGLIERIE. A 
SERA L'AVVERSARIO, DOPO VIOLEN­
TA PREPARAZIONE DI FUOCO, T E N ­
TO' DUE SUCCESSIVI ATTACCHI 
CONTRO LE' NOSTRE LINEE A NORD 
EST DELLA QUOTA 303 SUD: FU O-
GNI VOLTA jPRONTAMENTE ARRE­
STATO E RESPINTO. 

IDROVOLANTI NEMICI LANCIARO­
NO BOMBE NELLA ZONA D i AQUI-
LEIA, UCCIDENDO UNA DONNA E 
FERENDO UN BAMBINO : NESSUN 
DANNO, 

DI RIMANDÒ NOSTRI VELÌVOLI 
BOMBARDARONO if. CAMPO Di A-
VIAZIONE NEMICO IN PROSECCO E 
LA STAZIONE DEGLI IDROVOLANTI 
SUL MOLO DI TRIESTE CON E F F E T -
T I GIUDICATI ASSAI EFFICACI; I N ­
DI TORNARONO INCOLUMI Al PRO­
PRI QAMPI. 

8 D i c e m b r e . 
SULLA FRONTE TRIDENTINA, ' LA 

ATTIVITÀ' DELLE NOSTRE TRUPPE, 
PUR LIMITATA DALLE PERSISTEN­
T I NEVICATE, DIEDE LUOGO A PIC­
COLI SCONTRI DI NUCLEI IN RICO-
«NIZIONE. 

SUL CARSO, PIÙ' INTENSA AZIO­
NE DELLE ARTIGLIERIE NON O-
STANTE PIOGGIA 'DIRSTTA. NELLA 
PASSATA NOTTE RESPINGEMMO UN 
ATTACCO TENTATO DAL NEMICO 
NELLA ZONA A qORD DI BOSOO-
MALO (MUDI LOG) . 

VARIE 
STAMA 

II Ministero della guarra eompreiìo 
AoU'in\porlan'''a dello. quesHonn deUa 
tubercolosi nell'esercito, ila (lato Ji-
sposi^ioni pei'oliè noi territori di ola 
soun Corpo d'armala sorgano dei veri 
« propri reparti di ossorvaaione por le 
malattie sospette di tubercolosi, dota­
ti ili tutu i più moderni mar,t\ dianno. 
siici e diretti da valeuH umolalì medi­
ci specialiili i» materia, n raparlo di 
R*n» i gii, i« vi» 41 attuazioni! e aa-
rX clluato in una amana località non 
luiiKi dal Banalorìo Umberto I. lilaso 

verrà fornito di special»' laboratorio 
batteriologico t di tutti gli in)pianti-
iV€ccssari por la pronta ed acculata 
.diagnosi delle rorme piii larvate «d 
incipienti [Iella malattia.^ 

Il modello dolla « Garibaldi » i stato 
donato dalla Casa Q. -Ansaiad e 0 . di 
GenoVfi al Museo Scolastico dì Sa^-
aonriiiggiore, 11 dono è prezioso perchè 
ripro(Uioe nei suoi Tcinimi pavtifioiuri 
1' incrociatore clic ha per primo af­
frontato il nemico in glorioso comfaat-
tiiuento, offrendo alla Patria il -suo-iiO-
liile sacrincio. Il Museo Scoltts.tioo di 
Sal8omaggiore,,-dotato di un fabbrica­
to che è Ira i primi d^ltalìa, iia uiiris-
Simo ii dono prezioso elio arricohiscti 
la sua raccolta veramoritfl ammirevo­
le. 

PerchA la Commissiona centrale del 
carbone abbia agevolato il qo^npito 
sono stille istituite duo cotnmis:iiorii, 
una por il nord e un» per il sud cVjia-
lia, le quali raccolgaiio le domando di 
licenza dei .singoli importa.Lori e lo 
trasniotlanu alla CoiiimiHsion». contra-
le col loro parere-circ^ la qualil i del 
richiedente, e =cioò so abitualo impor 
latore o no e anche circa, l'entitii del 
suo ^ionjmeroio. • 

Dopo 46 .-.inni di ergastolo è state 
graTlato il celebre brigante calabroip 
l.nicj;! do SMuìî iio, il, quale conl,y If^ 
Ui.iii di età. r-.iUo a Lonaoiiucii, i:n 
piiPt-i.- di origini; albanese ili.',',i uru-
v'Uc.inL'i Cf.iteiii'a, a 37 anni uocisc un 
ri.i.mi; o ulie lo aveva oalui\nia'ii>, Un­
ii', rornieidio .= 1 diede filla oumpas'n.i e 
ccsUluì una banda che viveva di fui'-
(i, asprosniuii' 6 vapiiiii, U"! :;\ p.iirle 
iivu\a uno : i.-opo generoso: (iiii'iln di 
dare n j-ovcr il di più dei i.i.!ih'.ii,anti. 
ì^i'l US Ti il Iic tìinione si^costilir. o fu 
condannato ai lavori forcati a vita. 
Kfili tonno sempre buona condoli* du­
rante la prigionia ohe trascors» in pa 
ro<!ciii ponìleziari. 

Del grave rincaro della carta, risen 
In anche il J'arlarrieuto italiano. Og­
gi l'on. Mar'corii ha annunziato che 
slnntc la crisi attuale della carta, ini 
dovuto prenderò uno speciale prov/o-

dimcnto ccnsÌEl,f.nle noi ridurre .'In 
pubblioazion» dell'ordine dpi gioriio 
IH .«oli disogni Ji leggo e alle IS'ml.ir-
rogazioni della gitirnata. 

Una' colossale frana ò caduta, in se 
guito a recenti piogge, noi prosai di 
Caramanieo (Ohieti),' sprofondando 
circa '200 metri di strada jiroviijclalo 

distruggendo una eiisa. , 
Una cospicua quantità di grano i 

giunta in qiiesU, giorni dall'America e, 
secondo Tu ,*Lgen?ia' italiaiaa JJ, gii\ si 
pi'ovvrdo per di.stribuirlu sollecitaiiien 
tè n*ilft varie regioni, ft apecinimentc 
dove maggiore ao appare il bisogno 

Ad Ala redenta rimpatriarono 8 ex 
prigionieri liberati dalla Russia, leste 
valmeiite accolti dalla oiltadinanza. In 
municipin il sindaco r.ivel,ne iere u» 
patriottiee cai al'etluese salute 

L'opera nazionale per gli orfani del 
contadini morti In guerra, presieduta 
dall'on. Luigi Lu.!i!aty, ha uomplelalo 
la sua, organizzazione avendo creato 
in tutte le pro\incie d'Italia un appo­
sito p'atronalo. L aassantanove presi-
denti verranno riuniti in Itoma quanto 
Iirima con il seguente notevole prò 
gramma di l'ivors:' » Seduta'inaugu. 
raie (discorso del presidente; relii-
ziune sull'opera dal 0 dicembre ISIB 
al :10 luglio 1»1S 11. Sedute successi­
ve: « organizzazioue interna 'dei pa­
tronati e del loro funzionamento pira­
tico; i rapporti del patronati con i BO-
mitati • provinciali di assìslen/,a ino­
ralo; istruzione ed educa?.ione prol'e.i-
flloniilo (corsi temporanei e coionio -a-
grìoole) ; costituzione della tutela del­
ia piccola propriotil e erodilo agrario 
a favore degli orfani maggiorenni n.' 

La quantità di pesce secco disponi­
bile in Italia à ora molto diminuita. 
Per sopperire a queste riefk'ionze ;il 
Governo ha provveduto diretta niou,to 
ed è irnminentfl l'arriva di ingoAti 
quantità di pesce seboo.- T.a distribu-
jione avverrà direttamente agli oriti 
dei consumi e allo altre associazioni 
similari dietro loro semplice rjchiesta. 

LA CAMERA 
sì è aper ta . Un discotiso di S. E. Bo-
S'clli ha tratteggiato n i inuta inea te 
quanto si k .fatto e qujrli sono le no-
slTc'idoalità p e r il d o p o guer ra , sia 
nel -campo del le ,conqustc pjolilk'hc, 
s'ia nella les'gislazàónc socfale. I la 
promesso l 'assicurazione oilibligalo-
riu contro, gli' infortuni pei eoiiladi-
ui. 

Pe i conladini poi e per l 'agricol­
t u r a alla Camera h a n n o avute p ^ -
l'olc buone l'oji. Sodcrini (cattolico) 
e l'on. Grosso Campana .(nioiderato). 

De Felice GitiU'vida, il nolo dcp',u 
tallo socialisla di Catania, lui colto 
roocasioiic di un proccsfio e di una 
condanna contro il Colonnello Do-
iieh d i 'S ta to Maggiore per cril icare 
l 'opera del eomandanle Supremo, 
Luigi Cadorna. La Camera lià dalò 
una solenne lezione al deputato so­
cialista scalcando e facendo una 
entusiastica ovazione a L. Cador 
na e al nostro esercito. 

Oli ulllciali di milizia territoriale 
che fjiauo l'unzionuri ed agenti dì,pub. 
liliclie amministraaoni, nati negli ajv-

• 1786, 1B77, 1878, i quali , , . lavan­
dosi in congedo, si fossero pròsbntati 
o' ai prescntassoró alle avnii in dipen. 
dénza dc'lie cliiaiiiate recenti, dQvran-

O'SMOre senz'altro, a nonna d'una 
oireolaro pubblicala' dal « Giornale 
Militare Ufnciali » dispensati dall 'as. 
sumere servizio ove esibiscano ai Co-
nfandi di lìistretto dichiarazione di in. 
disponsabilltìi o di insostiluibiUtii. 
Comandi dovranno inviare d'urgenza 
la dicliiaraTfionc esibiia dail'uinciale al 
Miniflero della (-iuerra, che si riserva 

neliberare-^aso per caisv.. 
~ Un'altra oircolar.e ininistorjaic 

deluga all' Intendenza generale delFe-

secsito la fooolUt di riflonoseei!» *i 
ammettere il diritto alle indennitii sÉa^ 
bìlite per la perdita dei cavalli, duih 
hnrdature e del bagaglio anche pee gti 
ufnciali dei eorpi di spedizione ì« Al­
bania ed in Uacedonia. 

La eircolare 372 del l$1i , r i ­
guardante «ffleiali (1 impiegali lalAi r i ­
coverare in «spedali mililarì ai fine di 
accertare la loro idoneitì al sorviiie, 
deve essere interpretata nel senso ek* 
f.isi non sono tenuti al pagamente «fcl 
la rell'U' per il ricovero in occasione H 
vi.^ite ^Uledico-ìegali. Se peri), .dspe 
pronunziato dalle aulorìtii aanitavì» M 
loro parere, l'uHlciale'rimano all'oaiie-
dalc perchò bisognevole di cure, alte­
ra esso i tenuto al pagamento delta 
rotta doli giorno successivo a quelle 
nel quale il parere fu pronunnìaj'e, 
salvo che la. eentinimzione del ricove­
ro yenjja jaispoet» dalle 'd6tte_ a,uturi_Ui 
a "scopo dT osservaziòrie. Le àutorifìi 
«tesse dovranno però curare, nei limili 
del possibile, la sollecitudine negli a s -
cortamenti di cui sopra. 

— Il limite- d'anzianità entro il qu i - j 
le debbono cyser coinprohi i maggiori i 

amministrazione delle 'categorie' i« I di 
congedo por essere inscritti nel ' qnd-
dro supplollivó di nvnnzanaento i»l 
corrente anno, 4" portato, a tutto r« 
gennaio i»15. 

LA GUERRA 
mcnili'c conserva un p/unto si:»a«-
uar io in Francia , si la accanita -in 
Macedonia C;in Russia, accanilisei-
i\ìH in Romania . Gli austro-tedcoeo-
bulgaro-turclii hannoi ' conquistata 
Bucarest , capitale della Romania , e 
conlinuano a inseguire l 'esercito l e 
menò che .si r i l i ra i)rec.ipitosame»-
te. Tre quar t i della Romania so«o 
stati conquistati da i nostri neauiai. 
Sper iamo che i promessi aiuti rn»-
5i acceatino gli eserciti aus t ro lad«-
-schi. 

CRONACA PROVINCIALE 
PERCOTTO 

La Sara Saìsehlstiea 
con accadeuiia inusico-leltcraria lu 
un vero avvenimento, come suol 
dirsi,,, pe r la nostra parrocchia . Va 
tletto subilo che tutto era stato pre-
v(^d'lUo e ordinato per il regolare 
isyolgimenlo' del p rogramma. Ren­
devano aamnirabile il vasto isalone, 
gcnliluitìute concesso dai signori Pe 
saimcsca, la .lifarzosa i l l iuninazionc 
oleitrica di boUisginio ell'ett'o' ed il 
magnilìeo addobbo. 

11 numero dei eoiiven.uti fu supe­
r iore alle sperante , e nesisuno, cre­
diamo, si sarebbe aspettalo che i 
propri ragazzi l'ossero piccoli arti­
sti, come difatti .si, r ivelarono. Sep­
pero farci gustare perfino il canlo 
gregoriano in uu t ia t lenimcnto qua 
si profano. Gouiaicssoro poi hiUo lo 
uditorio le .sempre bellissime romau 
ze del cardinale Cagherò, d i e per 
di più furono ,iniej;pretate con gran 
die seulimcuto c'.a Hiueiidli dotati di 
\oce maravigliosa. Hisogna ^erò no 
tare ,ohe ebbero la fortuna di osse-
re accompagnati e soslenuli dal ca­
pera i maggiore Alghisi da Brescia, 
che già pr ima, nello nostrc-funzio-
ili religiose si dimostrò abile orga­
nista. Le poosie tanto in vernacolo, 
quanto in i tal iano e latino niaoche-
ronico furono declamale con brio, 
spigliatezza, r iscuotendo sentili ap­
plausi coi qual i furono sottolineati 
quasi tutti i vaisi , specialmente friu 
lani. I dialoghi lasciarono una salu­
tare iinpres.siono per la mà le r i a ' <; 
naturalezza cxin la quale furono re­
citati. La folla non fu avara di 
plàusi neppure ai viisiiji bambin i ohe 
pjTusero pa r t e allp gara rispondeii-
do con disinvolta inaspet tata b ravu 

ra a tutte le donuuule del nuovo •«-
Iccbismo. Termina to il geniale ieat 
tcnimcinlo, persona munìfica cine in 
ogni circostanza è una provviid'oa-
za pe r il paese, m a che vutile «a- -
-scondere le sue hene.flcenx.c pe r re» 
der lc più i>reziose dinanzi a DiO', fe­
ce dislribuire ai piccoli canlatoiù e 
declamatori dolci di vario genere. 

A- lutti coloro ohe contr ibuirò»» 
alla riuscita della fcisia calechiski-
oa e ipavticolrirmcnle a P a d r e Ri­
no! do,-fliiffini salesiano, che con la-
vor6 ,(ioslante e pazieritc, p r e p a r i i 
fanciulli al eanlo e recita, ti-ibutia-
ino una lode ed un grazie cordiale, 

TOMBA DI MERETO 
Disgrazia 

l i contadino Pagani Pietro fu Va­
lentino di anni 68, inalo a L e s l i z n 
e domicilialo a Toinba, veniva fra-, 
sporlalo e ricofvci-aito all 'Ospedale 
civile di Udine con la gamba si»i-
stra l 'ratturata. Fu giudicato guari­
bile in 50 giorni salvo compjlicaai»-
ni. . 

MANZANO 
r ladri 

A Manzinello, nei negozio ed »-
sleria dì Giacomo Piziiulto furono 
ruba t i generi al imentari , vino e po­
co denaro. Nella stessa frazione il 
lpo,«sidenle Giovaiimi Della 'Rovere 
fu derubato dì 15 capi di pol lame. 

A Mnnzano il bracciante Olivo 
Giuseppe, subì un furto di IS galli­
ne. 

L'oste e rivenditore d ì privat ive 
a S. Lorenzo di SoleaoMauo sigaor' 
Percolo Pietro f u ' p m ' e d c T U b a t o d ì -
sigari, generi a l imeptar t e l iquóri 
per l i re 400, „ , , 



T A R C E N T O 
lo s2>aecio eomunale di latta 
E' aper to col giorno d'i liiiiodì 4 

Saevahxo! lo spafaoió comunale di 
M t e presso,. la Cucina liconoiriica 
P o t ^ l a r e . 

IM spaccio si apre lutte le niat t i -
we,dalle 8 alle ÌO: ed a l'avore dfci 
imfilitari e. delle famiglie del comu-
m . 
- Alle famiglie sarà- coinctissa una 
ttla quant i tà giornaliera, in rela-
làonc allo stretto hisógno. I l prezzo 
è «[uello dcii calmiere. 

• FIUMiCELLO 
10)11. Mìnvo II! ine » M 

la Cresima ~̂ - - . , ^ ( j o a i m n e ed i tiloli in virtù dei qua 
9 0 e a c e o i t o c o n t o s t e a a i SOlaatf U s>. domanda l'iscrizione. Con 1»' 

e dalla popolasio&e 
CcHiie fu aununciato , inojis.. no­

stro Arcivescovo domenica si reca­
va nei paeisi occupati dalle t ruppe 
dei nos t ro rcgip cseticito, p e r amani-
•Mtrare la Cresima. Giungeva a S, 
Valentino idi Viuinioello, alle t^ve 

t . l 5 , e celebrava subi lo la Santa 
Messa. 

D u r a n t e la messa , numerosi barn 
bini £fcoei«;\la p r i m a Santa Cpmu-
BJIoiib,' avant i la quale, l'Arcivescovo 
tenne un- commovente fervorino: La 
•hie-sa era greinila di popolo e di 
mil i tar i . Fu ossequialo del gen. Sa-
loBic a nome di S. E, il Comandan­
te il Corpo d'Armala, dal conte 
Polli Fal)broiii, e dall'on. Sindaco 
Ai Fiumiccllo. Anuniniislrò 372 cre­
sime, i 

Passò (jiiindi a S. l o r o n z o , dove 
waminial rò .1.89 cresime e, in segui-
t o , a Isola Morosini, dove trovò li).'; 
«•e-siinaindii In tutto mons. Arcive-

I tavo, cresimò domenica 716. pcrso-
I ne. 

A Isola Mórdsini, l'ufficialità col 
•olonnello, offerse un son­
tuoso rinfresco .all'illuslro •Prelato, 

La popolazione esternò la sua 
soddisfazione all 'Arcivescovo per 
ave r iprovvisto, debitnimemto «luto-

' i-izzato, a un sentito biisogno spiri­
tuale di quelle Parrocchie, che da 
«irca l o anni non avevano avuto 
la cj-esimfi in luogo,' pér-chè mons. 
Borgia Si^dcj, doveva recarsi 'ih 

quel vicariato nel 1914, itila n e t u 
impedito dallo scoppio improvviso 
àdìla guerra austro-serba. 

AQUILEIA 

Per domenica 17 con-, è nnmincia 
U ed aspettata la visiti! di mons. 
Mossi, Arcivescovo di Udine. Egli 
amminislroi 'à la Cresima. Sappiamo 
che fino d'ora sono oltre IMX) i cre-
simaindi d i Atiuilcja che si sono 
prenotat i . 

C.ronaca_C,ìttadina 
laif ortaniiHìaio 

Avvert iamo il pubblico d i e ia 
l«r.aa del decreto. Juogoteae-nziate 

» novembre il distrello postale di 
@dinet si l imita «tra al territorio del 
^oituune, per cui tu f rancatura di 
una leltei'a pei' Buttrìo, Povolelto, 
%ta.pol'owiiido ecc. non è più di B 
Ma di 2(1 centesimi e vlceversi; co-
.si una lettera da yidine per Udine 
pajia cent. 10 e uoii piii 5 essendo 
stata eleviiita a 10 centesimi la. fran-
«ftura delle le t tere peli distretto 
J^er ojfni 15 grniMm di peso. F a n n o 
Hftpie del terr i torio del Comune di 

- Bdime, postalnieint^, anclie i terrìto-
.-;¥i- (tei G<?muni di PMian di Ideato e 
WfWtiJJ.jano ,aion esisleado in istlti 
•«nnmi Ulfido Pcwb̂ e. 

Una let tera ••piiudi da Udine per 
P r a d a m a n o ecc. paga IO oeiit. co­
m e ai diretta ad Udine, Paderno, 
CusiìgDiiJXo ece, 

Per tfjsere «letlori 
Il Sindaco avverte, con un siio 

manifesto che gli aventi ,dii-itto, de­
vono presentare , la doàianda di i-
sorizione nelle liste elettorali a m m i 
niatrative per l 'anno 1917 entro il 
15 dicembre co i r ; lalln seip'etcìia 
del Municipio. 

L e domande devono contenere 
l'intUcazione della paternità, luogo 
e data di -nàscita del noliied'ente; 
l 'atto ove occorra, d i e provi la re-' 
•idcmza nel comune ; l 'abitazione 
(ìualora il r ichiedente l 'abbia nel 

domanda si devono presentare i se­
guenti docwnent i : ' car ta l ibera : co­
pia idcU'allo di nasci ta Se il r ìchic-
dcntc non è nato in questo Comu­
ne e document i necessari a prova­
r e che si possiedono i requisit i ne­
cessari pe r eiésere elettori. 

Proàpct tó delle squadre opera ie 
della Provincia di Udine inviate 
pe r lavori di carat tere mil i tare du­
rante il passalo mese di novembre; 

Squadre 117 — Braccianti 1392 
— Muratori .ìÒ3 — Minatori S83 — 
CdmenfalorJ 165 — Carpentieri 00 

•Falegnami 19 — Fabbr i 4« — Ca 
Piisquadra assistenti 62; Totale o-
pera i N. 2475. 

Hiais.'iunto prospettivo delle squa-
idre inviate negli undici Blesi dello 
;inno in ooi'so: 

Squntìre N. 1447. — • Bracoianti 
33.550 — Muratori «984 — Minatori 
391S — Cementatori SS* — Caupe» 
ticri 1587 — Falegnami 74« —- Fab­
br i .310 — Capisquadra e assistenli 
480; Totale operai M. 38.46S. : 

Vitali! por gli àgrìeoltori 
La Catledi-a ambulan te di agri­

coltura avverte che presso il Parco 
Avanzata Buoi di Udine (Porta 
Pracohiuso) sono di nuovo disponi­
bili numerosi vitelli è vitelle j iova 
ni di varietà che vengono prtCcribil 
monte ccldluti agli agricoltori ad e-
quo prezzo. 

Ilivo]gcr.si alla CaBledra, o diret-
tani(aitc. al' Parco «nodcsimo. 

, ..Qnsajti alunni ie îiaataa» 
1» Seuoìe f acnieha 

Togliamo dal nuovo ^ o r n a l e « il 
CTtiere. della SCUOIVÌÌ: 

I. A : 38; I. B- 39; 1. C: 36; I. D ; 
35; 1. K:33; 1, F ; 38; I. G; 33; I. H : 
37; I. •A'ì. Totale de,lle i%irae N. 
331. 

II. A; 40; II. lì: 40; l ì . C: 30; II. 
D : 32; II. E : 31 ; 11. F : 31. Tota le 
delle scx^o-ndc mmvoro SOS. 

III. A: 39; IH. B: 37; IH. C: .35 
HI. D : ,32. Totale delle terze: >iV 
143. In lu t to 670 alunni. 

Come si vede, quest 'anno le pri­
v e classi sono in nimiei'o di nove 
invece delle conisuetali sette. 

Ma quant i n e ve r ranno promos­
si? Quanti scienzalil Viva la scien­
za! 

Ite nuovi tariffe postali 
JJel 8«vvÌ7-ìo ilftUe ^oi'ci8po»dftnze 

sono state apportits, con eCetto dal 
pn;no dicembre, le sedutati tnodiSoa--
2)omi: 

), -^- Agli efetti della uppiioazio»» 
della tarìtra poaital* rìfeni*; il twpUa. 
rio di oi»soua oomuse del Reipia oo. 
stitiuiace l 'ambito del dietreUo pasU-
le, anviia se iJ comuae i foraito di più 
uWoi postali. Quando^ per* più eoniu-
DI «Otto serviti da, un'uiftiso ufficio pa . 

atale, il distretta tsompc«tid« il UTFÌ~ 
torio dì tutti X cumunì. La tassa-dòllQ 
lettere nel rlistretlo d&irUfflcJo pontalo 
d'iinpostazionc. ti di Réntcsinn dieci- »« 
francate, o di coni. 30 fle non Jronoft-
te per ogni t& grammi ài peso, 

2. — 11 diritto di assìeurnzìono- per 
le lettere couteneriti danaro, h elevato 
da centcsìTni dicoi ji centosifni quin­
dici per ogni trecento lire o frazione 
di- iMofinto lira. Par gli oggetti assi­
curati a destinazione del distretto dal-
ruillclo postale in ouì sonìì importa­
li, è stabilito in oenl. dieci por ogni 
trecento lire o fraziono di troeentù li­
re. Per rassicurazione estesa ai casi 
di forza maggiore, il diritto di asaicu 
ragione por ogni troconto lire o fra­
zione è elevalo da I,. 0,05 a lire 0,10, 
tanto per gli oggetti a destinazione del 
distretto rt' ipniostazione clift p(̂ r ijuel-
li destinali fuori distretto, 

,1'. --"-Tja tassa fissa" di assegno por 
gli Oggetti di corrispondenza raoco-
inandati od assicurati k ei1evat<i: da 
centesimi Za a SO per ogni oggetto. 

4. — Potranno essere usate cartoli­
ne di corrispandcnza duplici, oia6 con 
risposta pagata, al prezzo di .contesi­
mi 20 per la proposta e per la rispo­
sta. 
' 5, — La tassa invio pacchi è cosi 
stnliilita: t.o per quelli oltre 3 Ano a 
B kg. L. 1,40; 2.0 per quelli da oltre, 
5 Uno'a 10 kg. L. 2. -•'•'i'' 

0. — La tassa per i reéflamì i (Issa­
ta in cent. 20, 

SI avverte oliB il supplemento di t a s . 
sa stcìbilìto per IR cartoline doppie, dal 
primo dicembre p- deve essere- rijppre-
senttito Oli un francobollo da cent. 5 
da.applicarsi sulla parte-dello attuali 
cartdìino destinate alla rnissivu com­
pilala dall'acquironle e -speditore del­
le cartoline. 

,, ,,4f.tì»t;ijatta In W saglna]| 

VARIE^ 
ESTERO 

Un pi>lmo aonvogllo di rimpatriati 
dai dipartimenti francesi Invasi è 
giunto il i corr. a Ginevra, Kaso com­
prendeva 5 t i persone fra donne, fan­
ciulli e. vecclii, venuti ii Mezieres, 
Charleviile t Mohon. -

Nel Belgi» i tsdasohi Mrmn» 4i far 
scomparire le prove' matiinali d*M> 

ilevastazloii e ijella rsvisa jarìiaa di 
lasciare il j^itese, od battuo urea» wisu-
r« coi, l« quali obbligano 1 ti*l|£i a d«-
molire (li edifici danncg-griati. 

L» autorità tedsseh* haano rìButa-
1o al Cardinali! Mercler l'-autoriiza-iio-
ne di recarsi a Roma, per presentare 
al Papa un rapporto ."ìuHe dAport̂ aĵ ioK 
ai.' 

Informazioni ufficiali idloono che 
100,000 belfi sono stati deportati in 
Gei'Uiania cosrie veri sekiavì. 

Le Corti marciali tedesche tianao 
fallo g'instiziare is Curlaaalia 2a*« ira 
uomiai e tioiiie .;*tl.* actusa di S]>ie-
aagsio. 

il Fapa ha serltta alla Regina di R* 
mania una lettera ÌB cui ftìjrinatizxa 
come criminali le gesta degli aviato­
ri obli bombardarono la oajpitale ro­
mena. UUimaniente una dieciaa- di ae-
ropflani neinioi bomliardaron» la citta 
durante iparecokie ore. 

Il t,Gov«pna australiano «oaaeatr».' 
rà tutti ì suoi storiti per la p a t i e a i ^ -
'zione dell'Australia alla i^uerra ina 
uomini e materiali, malgr.'tdo il risat-
l,ito negativo del « retcronOum n sul­
la istituzione del servizio obblìgtitorTo, 
Cosi Inr .annunziato al Parlainei'itis 4)-
fJorale il ministro della guerra Hiigkas, 

Pep.avar pubbllaato la notizia della 
morte dall'Imperatore in seeokida p à ­
gina iavafi^ che in prima ì'uvgama tò-
oialista o?.e»o « Novtìbohmvsehe Tslh-
stimme » i stato sospeso per due Mb-
fli. 

I pasti In Inghilterra dsvranna Ba­
serà limitati a tre vivande o a dui a 
seconda ohe siartò conaumatitrB là 1( 
e la 21,30 0 iidlle altre (irev[C0.iì .«là-
biiisoe un'ordinanza itlel Ministro dK 
Commercio agli alberghi, ai Tisteian'-. 
ti e alle pensioni di /amiglia. " 
-Essendosi ) Consigli provinola) foól-

Bl rifiutati di cOopnrare -'^ll'esaxirtiw 
delia nuova impoéiziono tedesca di $9 
milioni, il governo tedesco - emise uaS» 
ordinan-/.a colla quale i governatori ma! 
mari ed i prefetti delle loro Provin­
cie Clio si rifiutarono, • vengono iitito-
rizzaii a prendere solidamente »otl*i • 
altro Provincie i necessari accordi -por 
11 paganienfo delia oontritiuzione dì 
guerra. , -
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IMPERmEABIM 
SI aeeetta qnalsiasi ordl-

nszisne e riparazione sia In 
poliflcceria che in ombrel'-
leria 

TUBERCOLOSI 
Bluanotcìnt» rìaci»zì» il «bìaiu-i'usiatltta 

Talenti ]i8rclî , malato come era da vaelti aaat 
di Inroiebita isronica CM tossi, «utam, i i a» 
a febbri, Bane saarita i i da« salì west di cara 
del »»» LIQUIDO I.hATE. 

Mistiilt Df,ri» JiurtilAi tviktag;ata 
Saloffaa 

A ffdìaa il Lì«>ìda K J a t t sì rtida laU» 
F&raaotHL ftsin Giorgio. Par itafxievl KftUa.-
riaitiiti saiÌTsra al Liikarataria Talejili, Je-
lai!»»- » . 

** La Patria domanda all'agricoltura il 
massimo sforzo di produsione; sap­
piano gli agricoltori essere degni 
^eiia loro arte e della sacra causa^ 
concimanido abbondantemente con 
perfosfato „. 



. ,l!n seflulte aj 'oontlnul trasporti di 
t ^ p p ó ' e di materiaie daguori-a II tnO' 
vlif^ento ferroviario Inglese ì; aumRn 
tato enormemciito. l'eróiò il u Board hf 
IVaìio !• fa appDllii « tulli i cittadini 
4li limitare al tninimo {JU.S;:ÌI1HI(̂  i viag:-
(i , 'a coiiiiriciai'o dal l.o dicembre. Hi 
diminuirà gradualmente la lunghoa/.a 
dei tfe«ii, e quindi il numero dei posti 
ilisponttiile PCI' i viaggatori. Saraan» 
iibniìli tutti i viaggi a prez/.i ridotti 
ed i (reni spnciali per le oittii balaea. 
ri, Hi raccomanda pure alla popolazio 
ppd i noti'viaggiare durante lo vasa i 
2IÌ ili- Natale per aceanHentire un ade­
guato ripoao al porsonalo ferroviario 
ohe in seguito agli arruoliunonti ù ri. 
dotto ai minimi termini, e clic dal pria 
oipid deila'guerra presta servizio con. 
linua, avendo rinunciata allo ooneuete 
vaqaiiKfc-I've. , • 

Qael i;.ic un 'ufUclala Inglese pah 
spendere per la propria mensa In luo' 
ghl ' puiiWIci, è .stato indicato dal Mi. 
Bistctìo della Guerra. Un ulllciale dun. 
<iue noa dovrebbe spendere .più di li. 
re a per la colazione, una lira e' 3( 
pe5.ii thè, e sei lire per il desinare, vi. 
Hi compresi. 

.11 bombadamentó di Funolial (isole 
A7,7,orro) aa .parlò di un sommorgihi 
,le tedesco, fi) "apooiaipicntp.'." diretto 
c.oùtrp la stazione' dei cavi' 'sdCtomari' 
ni"britanriici is' coiltro alfi'i 'oclìttci '\ìiìb 
blioi. Il' numerò dei iporti ft di trenta, 
«patirò e fra essi si trovano alcuni 
marinai portogliesi. Cosi un toiógrarii 
ma dalla « Stefani •> da Lisbona. 

il racoolto, dal grano In Frangia ' 
calcdlnCo (lairAsaocia/.iono nazionale 
dei mugnai francesi a 00,990,000 quin 
tali, 'l'enondo conto dello stock rimi 
Sto e poicliò i bisogni del paese ven­
gono valutati in 92 milioni .126 mila 
quintali la quantitii a cui oceniTi 
provvedere k di 2', milioni .i8.i mila 
«(Uitttaii." 

L» Oamera franceso approvò co» 
:i'l'j vqti contro 16Ó l'ordine del gior­
no di fiducia nel governo. 

L'ammiragliato, Il ministero delie 
munliloni e II consiglio doll'esereito 
si' .-icc-ordariinD per far prestare sej. 
vizio militare a tutti gli operai di e-
tî  militare non specialisti o tecnici 
0{«)upati' nelle oflióiné per le munizio 
ni. 

ili Dilli lUl UE 
M Missioni 

'l Sona giunte a l la Pruij>aiga.n(ia Fi-
d^^'notizie da. pa r t e idblla Misisiuliic 
c^t|o.lìcii dei G ^ t a che craiib'̂ ^t't'c,<>c 
c^u viva ttnsieti'i dojte l'uiiiiunzfo 
deiia rivoluzione scoiipialà in Abis 
.sinia. Pa l l e informazioni pervenute 
r isulla che i iniiiaionari e la loro o-
[)Cta "Wno in salvo. Il i^r ieolo .su 
j)orato è stato però gravissimo, pcr-
<diè dalle disposizioni dei capi ralli 
prigionieri du ran t e il tia^talo ecci­
dio dei ci'i&Uani d i e doveva avere 
luogo il 7 ottobre per ordine dell 'ex 
«Mlieraloji'e Ligg Yasu, convertilosi 
alla religione islamitica .sotto il no­
me idi sceicco Ali Molianicd, vassal­
lo del sul tano, ri.sulta ch ia ramente 
cke la strage doveva comiueiare 
dal le fni;.ssioni cutloliclic. Solo lu 

piccola stazione ili IJrso, che si tro­
va al limile del deserto, el)lje un Ciil 
tolioft ucciso otl un altro gi'ttvcancn-
te ferito; A Dine Dana, nialgi-arto il 
grMiidlei fuovjjinento di trupjpa che 
ivi ebbe luogo, i inissionari non fu-
(roao molestal i ne vi furono gravi 
iaoideniti da le^me•lJlarc, cosa, olio ha 
dello s t raordinar i» , d^ita la facilità 
con la quale i soldati abissini si lau­
d a n o al .wcicliegglo. Quanto alla 
scelta di Tafari a reggente dell 'ìm-
aero, dicono le notizie giunte a Pro­
paganda, che fu appresa con soddi­
sfazione dai cattolica. Il p r inc ipe ai 
è in fat t i d imostra to seaiipre vero e 

sittcero amico dei mÌ3.sionari, tanto 
ehe pe r pareoclii hann i egli volle 
accanto .a sé come consigliere un 
sac'erdote inidlgono: Ala Sumolo. 

Le beitìsimeironxe del Papa 
Tutt i i giornuU in questi giorni 

hanno larglii e coinnioventi resocon 
ti sul r i to rno di nostr i soldat i prigio 
niori di guovra rrai inabili alla guer 
ra p e r le ferite r iportate , in cambio 
di al t ret tant i prigionieri austriaci 
restituiti dall 'Italia all 'Austria. Po-
«hissinii giornali lìfitò h a n n o notato 
ohe tale picto.so .scambio, clic, farà 
palpi tare di gioia tanto famiglio, si 
deve appun to ,.illa inizialiva del Pa­
pà. E ' vci-o, c'è stato il « Giornale 
d'Italia » d i e ne ha fatto cenno ie­
ri l 'altro, na r rando com'è la le. inizia 
tiva sia stata presa dal 'Vàticàn'd, e 
r icordando le gravi idifl[ìcolt,'i che si 
dovòttero superare , sollevate dalla 
Austria, per venire alla effettuazio 
ae dello -scambio. Ma tale coiumen 
to, nel quale « bon gre malgrè » vie­
ne ricono.sciuta ,la benemerenza del 
Papa, non apparve che in una sola 
edizione dell 'organo minis ter ia le : 
nelle successive venne soppresso! 

Il ViiscovQ di Arras 
Il vescovo di' A^ras ha scritto al 

Paj;^') olFrondogli la Croce <^cl!a Lc-
gion d'Onoro, cbe il (Jovórno fran­
cese gli ha assegnato per la sua o-
pera patriott ica svolta duran le lo 
guerra . 

Il segretario di Stato, in nome ilei 
Pai>a, ha risposto al vescovo ringra­
ziando del delicato pensiero, ed o.s-
scrvando olle la decorazione iiHii-
buitn ad un prelato della Ghies-j ì̂  
in rea l tà assegnata alla Chiesa slcri-
sa; 11 Cardinale scrive d i e il Papn 
pur accettando l'oiinaggio, desidera 
che il vescovo conservi il r icordo 
aei servizio d a lui reso alla Chiesa 
e alla Patr ia , nelle at tuali dìfflbili 
circostanze.. • ' 

Sue. GABBIEIiE PAGANI, Direttore rosp 
Stali.' Tip. S. Paolino - Via Troppo, i 

Le necrologìe 
per "ilCorriere dei Friuli 
Boine pei- il Secolo, (^n Stmipa, A 
driatià», GeuxaUa, di Vcnpxi'a, Bg 
Difesa, Re»to dei CtvHno, eoe, eoe. 
e i>ei gU a l b i giornaU d'Ititl&t «i ri-
dèvwM aU*iifflcia del l ' 

Le necrologie de glorunali haiuit 
ormai soppi anta.tlo deBnitivamcBti 
l'uso delle parlod]()azioai a stomp;. 
perahè r i spa rmiano un lavora spia­
cevole qua,lc quello di rajnri ientan 
e scrivere agli indirizzi di ainioi i 
oonosicenti, e togliere il pevioolo di. 
spiacevoli INVOLONTARIE OtàS-
SIONI, così frequouti in si dolacosr 
circostanze. 

Il '/nibbHcà con nostro meux» n 
risparmia il tempo e l'ineemodo d. 
scrivere p telegrafare ed «ingeli gioì 
tiali sema alcuna spesa in più. 

any^ss^jipapanpB 

PAT le insersioni 4i qti'idui'qu^, iptr 
de lul Corr iere del Fr iu l i e Nostra 

Bandiera rinolgersi all'Agenzia dell' 
UNIONE PUBBLICITÀ' ITALIANA 

Via MauiB - UDINE - Via Manin 

®« «#• 1 

m Prof. EEHESTO PASMàNO J,7'pQ"L*f 
LIQUIDO - BH POI^VERE - TAVOLETTE* COMPRESSI^ 

Iscritto •mila Farìnaoopea Ufficiale del Jingno d'Italia 

ftntì^ip wa. le più alto onoriflconze in tutto lo princIpaJi fisposizioiiì Ilalituie od cstorà 

Lo SUXaOPPO PAGLIANO.(li NapsU (la più vecchia ed iiccrtulitata av«' 
oialit^ in corameicioi iiucìÌHpenijablU-in ogni tWlglìa. La sim fumu è nota' 
in tutt» il mondo. Inaniti MIIO i pTod^tùcommorcialmonta concorrenti, nea- s 
Hi;no io eg-iiaglia in fidnaia o virtù, 

InaupeK^blle êpurî fcivo o rlut'rè'tcativo tloL sangui). Om-a o gmirisco luiii-
calmente tntto le mulattiB dello stomaco, ilol sR,ngue e degli intestini, 

Indioatiasipia ouva autunnale e priraavorila. Ottimo, benefico, pui-gantti a 
rlritreafljintp ip ogn; stagione. Dftte mano aubito alla cnra prima cho il vostro ' 
uiale B'aggrayi ! 

Jl vero SOIROPPO PAGLIANO del Prot. Bmeato Pagliano di Napoli fti " 
vende in tutt,e le migliori Fartri'ncie. Ohipdere t a i s s a i l v a m u n t e la inforca 
di Napoli, vifiitan^o qualnifVHi altro prodotto similare. Se il vostro Farmaoiata 
na fotise BprqvviHto, aorlvete a noi d l r o t t n i n c n i è o'vl faremo T invio, nella" 
forma da voi ^eaiderata, cai trtunitè dolili n.o'stra Farmaoip depoaitarin. 

. . ' .< ' 1̂ 1 • •H"j . . ' : - i . - ; r i -w. . 

^m^fsm 

De! Pup Domenico & FJIi 
i<l1«!oc*;̂ ^4orl » l f a D i t t a 

S . B . G'<i M T J I B U T T ! 
Calili Mi.iuaa l3!ill 

''̂ rmlato Calssifleio 
• i ime. .ii.;>ritJeeiii«i : A S & O A C L I A D ' O R O 

Ile<;i.<;E.'uitq -I.' otarislt - f!li^(! di Cotona • lianspe -Lana - Balia 

Tas'iv;; d a G i u o c o 

sa di cti:i* - Coesttltazioni 
lii Pelle-vie Urinarle 

ntnf D Blllirn ™ d̂'<̂ <' ^^Iiccì-aliata dovente di cliaica dermosifilopatica della 
rlUI. r. DRlLllO n. Vnirersita di Bologua. C h i r u r g i a de l lo « l e U r i n a r l e 

Cure spociati d^lle malattie della prostata della vescica; cara rapida 
iutensiva' della sifilide, Sierodiagnosi di Wasserman e cura -Herlic col Sal-
Tftrans (606). . 

Riparto speciale con aain di mediuKzioni, di bagni, e di giacenza d'aspetta 
separate VENEZIA - Son Maurizio, 2631-32 -: Tel. 780 
U n i N H Oojuoltwiloni tptti 1 i^liiMJ dail,» 9 Mi t i Yin Ciklsalal 7 vicino ni Dwiw, 

Stagione ktttttno-Memo 
V I 8 ] ( T A T l i i 

iMiltWlDIiliJra . 

[tnESig tiES[ii 
raeoeHore 0. « H. r.lU ARSEU 

Casa (ondata nel 1827 
— UDINE — 

ABsortimeiiti complett di merte 
tutta mova a prud di massliiia 
MBOorreuia. 


